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Messaggio da un paese distrutto , 

Appello di giovani 
a Lioni : «Capodanno 
di speranza con noi» 

« Vogliamo restare a batterci contro il rischio della rasse­
gnazione e per la ricostruzione, ma non lasciateci soli » 
LIONI — Capodanno di speranza a Lioni: 
speranza nella ricostruzione e nella rina­
scita. E* l'appello lanciato da un gruppo 
di giovani del Comune semidistrutto dal 
terremoto. . 

A Lioni — dice l'appello — abbiamo 
resistito. A poco più di un mese dal 
sisma oltre 4.500 dei 6.500 abitanti hanno 
deciso di restare, si sono riorganizzati, 

< hanno '• avviato la ripresa, si pensa già •• 
a come ricostruire il paese. Noi. giovani 
di Lioni, vogliamo che questa zona non 
venga abbandonata, vogliamo lottare con­
tro U rischio della rassegnazione. 

Non dobbiamo, però, essere lasciati a 
noi stessi. Ci sono le condizioni perché, 
con un duro sforzo collettivo, si auuii 
una vera ricostruzione. Il prossimo Ca-

' podanno può essere e diventare, allora,. 
un Capodanno di speranza anche e so­
prattutto per noi, 

Per mesto rivolgiamo il nostro appello 
a Sandro Per tini, le cui paróle sin dai 
primi giorni ci hanno dato forza e fidu­
cia; a tutti i giovani d'Italia, quelli che 
a centinaia e centinaia sono accorsi qui 
ad aiutarci; agli intellettuali, agli artisti, 
agli uomini di cultura perché si schierino 
con l'altra Italia che resiste: vi aspettia­
mo, per Capodanno, qui a Lioni, Per 
stare insieme, per dirvi che con il vostro 
sostegno si possono guarire i mali antichi 
della nostra terra e le nuove ferite del 
terremoto. 

L'appello è firmato da: Fortunato Tran-
sillo, Gaetano Garofalo, Alfonso FinelH, 
Domenico Santoro, Mario Transillo, Feli-
cia Finelli. Tonino Mancuso. Giuseppe 
Perna, Teresa Santoro, Bruno Transillo, 
Maria Garofalo. Giorgio Transillo. Maria 
Rosaria Antoniello, Vincenzo Calantuono. NAPOLI — Lo stabile parzialmente crollato 

Le proposte di legge presentate dal PCI alla Regione 

Solo così la fase dell'emergenza 
può esser e «go ver nata» in 
Piani straordinari per l'edilizia, contributi a fondo perduto per l'agricoltura - Creazione di di­
stretti sanitari - Un piano per la formazione professionale collegato agli sbocchi produttivi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Come governare 
la difficile fase dell'emergen­
za nei comuni colpiti dal ter­
remoto? I comunisti hanno 
presentato ieri nel corso del 
consiglio - regionale campano 
un organico e definito pac­
chetto di prime proposte, veri 
e pròpri disegni di legge. Si 
tratta di indicazioni e criteri 
da seguire per gli interventi 
nei principali settori, dalla sa­
nità, all'edilizia, alla forma» 
ztòrte professionale..- all'assi» 
stanza. L 
O "Si" prospetta- un •: program-
ma^straordinario - peì̂ ol'edifi-
tia pubblica e privata che pre­
vede contributi regionali, in 
conto capitale, ai comuni col­
pita sia per la realizzazione 
di opere infrastnitturali, che 

per l'acquisizione di aree e di 
immobili in attuazione dei pro­
grammi poliennali. 
O Istituzione di centri di as­
sistenza tecnica ai comuni 
dove operino geologi, geotec­
nici. ingegneri, architetti e 
urbanisti, agronomi, in modo 
da avviare in maniera giusta 
l'opera di ricostruzione. 
e Un provvediménto specifico 
per la raccolta, la trasforma­
zione e la commercializzazio­
ne delle olive, una coltura as­
sai diffusa nelle zone disa­
strate. £ Si chiede che la Re­
gione, tramite l'Erséc fonuV 
sca: aititi tecnici "& finanziari 
afle\coopefatìve e ài consorzi 
con gli impianti danneggiati 
dal sisma. 
O Un .provvedimento legisla­
tivo per cui la giunta regiona­
le possa disporre del coman­

do temporaneo (da quattro a 
sei mesi, rinnovabile) di pro­
pri dipendenti tecnici e am­
ministrativi per spostarli dal­
la sede centrale e dagli uffici 
periferici presso i comuni e 
le comunità montane danneg­
giate. 
O Per la zootecnia si chiede 
che tutte le aziende zootecni­
che che hanno subito danni 
alle strutture produttive pos­
sano richiedere un contributo 
pari al 50% a fondo perduto 
e al 50% a credito agevolato. 
Ai produttori costituiti in co­
operative, che < intendono =av-_. 
viare direttamente il prodotto 
sul mercato, viene assegnato 
un contributo all'80% a fondo 
perduto e al 2095 a credito 
agevolato per l'acquisto dei 
mezzi. Sono poi previsti una 
serie di contributi per le a-

ziende cooperative o consorti­
li e-per le municipalizzate di 
Napoli e Salerno che ritire-

.rannno latte, ovini, bovini, sui­
ni e caprini dalle zone terre­
motate. 
O Sanità -: e consultori Un 
provvedimento urgente . che 
permetta l'istituzione in via 
straordinaria e fino all'entra­
ta in funzione delle unità sa­
nitarie locali, di 21 distretti 
sanitari di-base nelle provin­
ce di Avellino e Salerno. In 
una delibera, presentata all' 
approvazione del-consiglio, il 
gruppo comunista sostiene la 
necessità' "di Intervenire im­
mediatamenteperii ripristino 
delie strutture" dei consultori 
danneggiati dal sisma in mo­
do da garantire la ripresa del 
funzionamento. 
Q Formazione professionale. 

n PCI chiede la soppressione 
della proposta di piano già e-
sistente: si tratta di ripresen­
tare un piano effettivamente 
finalizzato , ai reali sbocchi 
produttivi. 
© D PCI chiede, ancora, l'i­
stituzione di una commissione 
consiliare per gli interventi 
nelle zone terremotate col 
compito di proporre coordina­
re e verificare tutte le inizia­
tive regionali in proposito, e-
saminare e approvare i plani 
elaborati dalla giunta per la 
ricostruzione, istruire tutti i 

- provvedimenti, di f competenza 
dèi consiglio per gli imervérf̂  
ti straordinari neSe zone'ter-:' 
rèraotate. La delibera stabili­
sce anche la revoca della 
commissione speciale per l'in­
tervento straordinario in Cam­
pania. 

Il sindaco di Bologna a San Fele per il gemellaggio 

Zangheri: «II paese reggerà la pròva» 
Il senso della solidarietà con i paesi terremotati - Il sindaco de: e Dobbiamo liberarci dal marchio 
<di regione assistita, perciò la classe dirigente deve cambiare metodo » - Aiuti per la ricostruzione 

Nostro servizio. 

5ANFELE (Potenza) - Ad 
iin. mese da quella " terribile 
domenica del terremotò; San 
iTelé, paese del Vulture con 
poco più di seimila .abitanti. 
si .«gemella con Bologna. 
É' un incontro che sottolinea 
là collaborazione nata e cre­
sciuta nel corso di un mese. 
da quando i volontari bolo­
gnesi accorsi sabito in Basili­
cata sono arrivati qui. a crea­
re M loro campo base. Per il 

Potenza: 
critiche 

del PCI a 
Zamberletti 

POTENZA — « La pratica de­
gli incentri clandestini ceti 
Si giunta regionale adottata 
dal commissario Zamberletti 
rende più ardua l'opera per 
fronteggiare la situazione di 
emergenza e per avviare pri­
me misure di risanamento*. 
Cosi viene commentata dalla 
segreteria regionale la vìsita 
di Zamberletti a Potenza, 

La condotta del commissa­
rio «contrasta oca gli impe­
gni assunti precedentemente 
per l'organizsacene di un 
coordinamento di tutte le for­
ze impegnate ki Basilicata 
nel lavoro e nell'opera di soc­
corso ». 

La situazione di emergenza 
rende «indispensabile l'inizia­
tiva dell'autorità commissa­
riale». Tuttavia perché essa 
abbia efficacia è essenziale 
da parte del commissario « un 
raccordo nzn occasionale con 
tutte le forze politiche de­
mocratiche e In particolare 
con le amministrazioni co­
munali che hanno retto tut­
to fi peso della emergenza». 
Il PCI giudica grave la con­
dotta della giunta regionale 
che «sembra mirare a limi­
tare l'area delle forze Impe­
gnate nell'opera di soccorso 
e di risanamento e ripropor­
re, insieme ai suoi tradizio­
nali ritardi e limiti, la linea 
del'a divisione e .della, rot­
tura». 

gemellaggio, voluto dalla po­
polazione, sono adesso l'uno 
accanto all'altro il sindaco di 
Bologna Zangheri e il sinda­
co di San Fele. il de Faggella. 

Consiglieri comunali, ammi­
nistratori. tecnici, giovani, vo­
lontari di Bologna hanno lavo­
rato senza Un attimo di sosta. 
In pochi giorni a San Fele 
sono arrivate roulottes. prefab­
bricati. è stato realizzato 
un poliambulatorio, si sta ti­
rando su una stalla sociale 
con 80 capi di bestiame. 

Cosi dopo Ruvo del Monte, 
a pochi chilometri da) paese. 
adesso la cerimonia, semplice 
e solenne al tempo stesso, si 
svolge nella scuola media di 
San Fele. Sotto un grande al­
bero di Natale c'è il Consiglio 
comunale al completo. Al cen­
tro i due sindaci e tanta fol­
la assiepata per vedere, sa­
lutare. stringere la mano al 
sindaco di Bologna. Faggella. 
con emozione, parla di data 
storica. La nostra regione — 
dice il sindaco di San Fele — 
non è riuscita ancora a libe­
rarsi del marchio di regione 
assistita, ma è anche dovere 
della sua classe dirigente di 
cambiare metodo. Pei ha in­
dicato i due punti su cui si 
fonda il gemellaggio col co­
mune di Bologna: intervento 
basato su una conoscenza 
reale - della situazione loca-
cale e rapporto corretto a 
livello di istituzioni. I nostri 
giovani — ha concluso 0 sin­
daco — sono rimasti rinuncian­
do a un grazioso visto sul 
passaporto. 

E* seguito un dibattito. Tut­
ti i gruppi politici hanno pre­
so la parola per sottolineare 
il valore del gemellaggio, con­
cepito non come « assistenza » 
ma come aiuto concreto per 
imboccare la strada giusta 
della ricostruzione. 

Zangheri ha iniziato a par­
lare al buio, tra gli applausi 
della gente ed i tentativi dei 
dipendenti comunali di riatti­
vare l'energia elettrica. Abbia­
mo dato un modestissimo con­
tributo per la rinascita di pae­

si come Ruvo e Rapone a cui 
siamo gemellati — ha afferma­
to il sindaco di Bologna — 
perché ci sembra questo un 
nostro dovere, nei confronti di 
una popolazione che ha dura­
mente sofferto. I programmi 
di ricostruzione dovranno es­
sere decisi da questa ammi­
nistrazione comunale, da que­
sto Consiglio. Noi ci limitere­
mo a dare fl nostro apporto 
tecnico. Resteremo — ha det­
to Zangheri — fino a quan­
do lo riterrete opportuno. Il 

significato politico della rispo­
sta di solidarietà è questo: fl 
nostro paese non è stato pie­
gato né dalla strage di Bolo­
gna, né dal terrorismo e né 
dal terremoto. C'è stata quindi 
la lettura del protocollo e la 
firma, con fl sindaco di San 
Fele che ha offerto alla cit-

•• n protocollo precisa i termi­
ni della solidarietà con l'invio 
da Bologna di tecnici, agrono­
mi. funzionari della municipa­
lizzata (dopo il fallimento del­
l'Ente autonomo acquedotto 
pugliese) dell'acqua e gas, ve­
terinari e medici. 

Saranno questi i primi Iriter-
tà di Bologna un lotto turistico ' venti per la rinascita di un 
(«magari fl più bello» ha det­
to Faggella) e Zangheri che 
ha invitato fl Consiglio comu­
nale per un incontro nel capo­
luogo emiliano. 

paese martoriato dal terremo­
to, con 200 abitazioni distrutte, 
più di mille senzatetto. 

A distanza di un mese II terremoto continua a colpire 

Un altro palazzo crolla a Napoli 
Paralizzato il centro storico 

L'edificio già dichiarato inagibile - Nessuna vittima -153 le famiglie nelle « se­
conde case » - Quasi 37 mila le verific he richieste, quattordicimila eseguite 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E quattro. Un altro palazzo è crollato ieri a Napoli. Il terremoto a distanza di un mete continua a colpire al 
cuore la città, il suo centro storico assuma sempre di più l'a spatto di una trincea. Fortunatamente per II crollo di Ieri non 
si lamentano vittime, mentre sono stati recuperati i corpi dell* ultime due di quello dell'«albergo dei poverii. Il palazzo di Vico 
Due Porte a Toledo, al centro dei quartieri spagnoli, era stato già dichiarato inagibile e gli abitanti diffidati dal rimanérvi. 
Solo pochi avevano preferito rischiare; tra questi, un vecchietto che pochi attimi prima che il palazzo cedesse di schianto, 
è stato messo in salvo dai vigili del fuoco accorsi ai primi scricchiolii. La città, dunque, continua a tremare. I danni ogni 
giorno aumentano, i senzatetto 
si moltiplicano. 

Sono le conseguenze del fat­
to che, dal 23 novembre, di 
scosse se ne sono succedute 
ben 850 al di sopra del terzo 
grado (quelle cioè avvertibili 
dalla gente). 

Contro questa situazione la 
amministrazione comunale, è 
impegnata in una dura batta­
glia. Non è semplice convin­
cere la gente ad abbandonare 
tutto, spesso a lasciare le 
scarse fonti di reddito che de­
rivano proprio dalla perma­
nenza nei vicoli della città. 
Comunque, finora, su 246 fa­
miglie, 153 hanno ritirato le 
chiavi dell'abitazione. 

Per invogliare la gente a 
recarsi temporaneamente nel­
le «seconde case» il Comune 
sta allestendo un servizio di 
pullmsn, ma anche per que-
sto 1 problemi non mancano. 
Anche per via del traffico 
che diventa ogni giorno più 
caotico a causa delle strade 
che di ora in ora vengono 
chiuse al traffico. Sono ormai 
oltre 200. 

Le ipotesi per risolvere il 
problema sono quelle di sco­
raggiare il traffico in tutto il 
centro creando quattro gran­
di parcheggi, e di snellire la 
viabilità creando in quattro o 
cinque punti nevralgici caval­
cavia che potrebbero essere 
costruiti ' abbastanza rapida­
mente da ditte. specializzate. 

Continuano intanto le peri­
zie e le superperizie sui pa­
lazzi pericolanti. Le verifiche 
richieste finora sono 36.905. 
quelle effettuate 13.968 pari al 
38 per cento. Gli sfrattati a 
questo punto sono già 38.714. 
Se si dovesse continuare cosi 
arriveremmo ad oltre 100.000. 
;Per'hi^ superperizie:su" ÌÒ8 

effettuate 46: edifìci sono sta> 
ti dichiarati «agibili; 37 agi­
bili. 23 inagibili per danni 
preesistenti. Tra gli inagibili 
ci sono anche numerose scuo­
le die in giornata sono state 
sgomberate. Gli occupanti so­
no stati condotti nelle roulot­
te installate nei campeggi re­
quisiti. " 

Altre 500 roulotte si pensa 
di metterle nella mostra d'Ol­
tremare in modo da poter 
sfruttare anche le infrastrut­
ture gii esistenti nel comples­
so. A proposito delle scuole 
va detto che fl Comune ha 
chiesto l'impegno di tutte le 
forze dell'ordine perché non 
vengano occupate : in questi 
giorni in modo da poter con­
sentire , la ripresa regolare, 
dove è possibile, il 5 gennaio. 

È infine i soldi. La giunta 
ha in corso di approvazione 
una delibera che stanzia i pri­
mi 6 miliardi sui 20 previsti. 
per la ristrutturazione di im­
mobili requisiti o l'attrezzatu­
ra di case mobili. E' un «an­
ticipo», per il quale poi po­
trà rivalersi sul danaro a di­
sposizione del commissario 
straordinario. 

Arturo Giglio I Marcella Camelli 

NAPOLI — In merito alla di­
chiarazione del vice segreta­
rio della DC. Ciriaco De Mita, 
sulla opportunità di trasferi­
re la sede del commissaria­
to di governo da Napoli ad 
Avellino, l'ufficio stampa del 
commissariato ha diffuso il 
seguente comunicato: «L'es­
sere fisicamente distanti dal 
comandi operativi militari e 
dei vigili del fuoco e dalle 
altre strutture che operano 

Zamberletti 
risponde 

a De Mita: «Non 
mi muovo» 

nelle zone più duramente col­
pite dal sisma, non implica 
minimamente difetto di coor­
dinamento di tutte le opera­
zioni che, al contrarlo, ven­
gono unitariamente gestite da 

un quartier- generale, loca­
lizzato in una zona opportu-' 
namente arretrata rispetto al­
l'area operativa vera e pro­
pria e perfettamente collega­
to con tutti 1 centri perife­
rici. Quanto poi all'asserzio­
ne che l'on. Zamberletti si 
sarebbe recato in visita al co­
mune di Sant'Angelo dei Lom­
bardi, solo a circa un mese 
dal terremoto, essa risulta del 
tutto infondata » . , . . - . 

Molti militari passeranno il Natale nelle zone terremotate 

Fra le rovine, l'aiuto 
prezioso di ogni soldato 

Malgrado i ritardi e le inefficienze dei vertici ministe­
riali il contributo delle forze armate è stato notevole 

Dal nostro inviato . 
LAV1ANO — «E* la prima. 
volta che 1 militari affianca­
no senza riserve e a tutti i 
livelli 11 "potere civile" in 
un'occasione di emergenaa. 
C'è stata Firenze, e poi il 
Bellce ed il Friuli, ma que­
sta tragedia del Sud defi'80 
ha mostrato qualcòsa di di­
verso. I militari si sentono 
schierati, come dire, dalla 
parte degli onesti, contro gli 
"altri", 1 corrotti, quelli che 
stanno già speculando sulla 
tragedia». 

Un giovanotto occhiahfto, 
tt-bòsco nero in tetta, ladU 
visa grigio-verde e una stetta 
d'oro sul petto, spiega con po­
che parole ciò che t stato 
questo tragico mese nel Sud; 
di cóme si sono mossi i mi­
litari nette zone del disa­
strò. Si chiama Gianni Sa­
ro, è sottotenente deWeser-
etto di leva a Bologna, ca­
tapultato neWentroterra sa­
lernitano. Lui, in un certo 
senso, di queste cose è un 
po' un esperto: si è * fatto» 
da volontario ti Friuli e ora 
da militare si *fa» Vinver-
no '80-'8t nel Sud. Dotal­
mente andrà a casa per le fe­
ste, come del resto centinaia 
e centinaia di enei compa­
gni. 

Nella baracca 
adibita a mensa 

• siamo netta baracca-Mensa 
costruita da sindacati e con­
siglio di fabbrica deWUalsi-
der a Laviano; fuori si in­
travedono te rovine di net -
Io che fu U paese, schiaffeg­
giate da un vento che entra 
nette ossa. Intorno al giova­
ne sottotenente si è formato 
un capannello: ci sono an­
che tre giornalisti francesi 
con relativo interprete che 
fanno fatica a rendersi con­
to. Hanno ancora nette orec­
chie reco detta campagna di 
stampa (ripresa forse con un 
po' di fretta anche atteste­
rò) che vuote Fesercito ita­
liano capitolato sotto 

seconda Caporetto, questa 
volta con i nomi di Mezzo­
giorno e terremoto. • 
> Certo, le forze armate ita-
liane non possono certo di­
re, come quelle jugoslave a 
Skopjie, di aver « aggredito » 
fi terremoto come un nemico 
e di averlo sconfitto in tre 
giorni, ti terremoto di Lavia­
no, Conta, Sant'Angelo dei 
Lombardi, dopo un mese è 
tutfattro che vinto e ancora 
darà motto filo da torcere 
e ancora sofferenze a chi t 
rimasto da un giorno al-
Valtro sema nulla o forse 
scio, con fi dolore del tetta 
Ce chi non ha potuto nem­
meno rivedere i corpi dei prò* 
pri cari: sotto le macerie di 
Laviano, infatti, ci sono an­
cora quattro cadaveri da ri­
cuperare. •• ••-

Certo, i militari non han­
no ormato in > tempestività 
anche se i primi soldati so­
no arrivati qui- à Laviano 
sette ore~ dopo la scossa ter­
ribile. Ma è anche vero che 
Vordine per una mobilitazio­
ne alFattezza detta situatio-
ne, poteva venire solo dal 
verHci ministeriali ed i al­
trettanto vero che quell'ordi­
ne tardò in maniera esaspe­
rante ad arrivare. 

ti giovane mattare ricorda 
che « i reparti nette zone di 
operazione hanno raggiunto 
un accordo con la popolazio­
ne e i volontari nel concreto, 
sulle cose da fare di volta in 
volta », ma accanto a que­
sto e al dato incontestabile 
detta presenza di tsi uffida­
li affiancati ad altrettanti 
sindaci per Femergenza e la 
ricostruzione, ci sono senza 
dubbio anche episodi cla­
morosi di ottuso ossequio al­
te gerarchie, di inefficienze 
colpevoli Come nel caso del­
l'ospedale militare da campo 
che avrebbe dovuto funziona­
re ad BbolL ma di cui i mi­
litari non sono riusciti a met­
tere in piedi nemmeno i 
gruppi elettrogeni: è finita 
che il comune ha trovato 
una sistemazione d'emergen­
za per un ospedale supple­

tivo e Q si sono fatte le ope­
razioni. 

Sempre ad Eboli Ce stato 
più di un ufficiale che ha la­
vorato giorno e notte con i 
sindacalisti, come racconta 
Etto Trotti, detta FLM di Na­
poli, e in molti altri casi i 
militari si sono méssi a di­
sposizione di chi li faceva in­
tervenire con intelligenza 
senza interessarsi molto se 
fossero civili, rappresentanti 
dei partiti, « autorità *. 

I centri operativi; 
v.Vflf ; soccorso ^v! 
F nata da questa disponi­

bilità, che questa volta si è 
spinta dai soldati fino ai ver­
tici Forganizzazlone dei COS, 
Centri operativi di soccor­
so. Mattati insieme ai sin­
daci, ai rappresentanti poli­
tici, ai sindacalisti, ai volon­
tari, e un ufficiale ogni 4-5 
comuni a tenere tt coordina­
mento di tutto, a filtrare le 
richieste, a fare da caposa­
la operativa e centro di rac­
colta aiuti. Una organizzazio­
ne che — lo riconoscono tut­
ti—ha dato i suoi frutti 
e ha contribuito a ridurre fi 
caos dei primi moménti, quel 
paralizzante sovrgdtmensio-
namento e sparpagliamento 
di aiuti è soccorsi che ih 
pia di una occasione ha ri­
schiato di tramutarsi nel suo 
esatto contrario. 

Ce ancora bisogno di mi­
litari nei paesi del terremo­
to? « B" una presenza an­
cora utile, ora si tratta di 
calibrarle, atte esigenze del­
le varie zone non tutte col­
pite in egual modo - dal si­
sma», sostiene Giuseppe A-
marante, deputato del PCI 
eletto a Salerno e provincia. 
£* una opinione largamente 
condivisa nette zone del ter­
remoto. , 

Daniele Martini 

Sindaco e giunta costretti 
a dimettersi a Grottaminarda 

AVELLINO — La poltrona del sindaco di Grottaminarda, fl 
de Angiolino Pucillo, comincia a scricchiolare. L'altra sera 
ha dovuto dimettersi con tutu la giunta nel eorso di una 
infuocata seduta del Consiglio comunale. Decine e decine 
di persone erano presenti nell'aula consiliare; ne sono nati 
scontri verbali vivacissimi con il sindaca' 

Le dimissioni sono arrivate dopo due votazioni solleci­
tate dallo stesso Pucillo per chiedere che, a lui stesso 
e alla giunta, fosse confermata la fiducia. H consiglio co­
munale di Grottaminarda è costituito da 11 democristiani, 
2 socialisti (che formano la giunta). 4 comunisti. 2 socialde­
mocratici e un missino. La fiducia al sindaco è stata confer­
mata da 11 consiglieri, cinque hanno votato contro mentre 
uno si è astenuta II colpo di scena si è avuto quando Pu­
cillo ha posto in votazione anche la fiducia per la giunta: 1 
«si» sono stati soltanto 9, 1 «no» 7.. 

A questo punto il sindaco ha dichiarato che non poteva 
conservare l'Incarico dal momento che due consiglieri del 
suo stesso partito negavano il sostegno alla giunta (pare 

certo, infatti, che l franchi tiratori stano proprio de). A 
ruota sono arrivate anche le dimissioni degli assessori • la 
seduta del Consiglio è stata aggiornata. 

E* probabile che ora Pucillo abbia In mente di farsi 
rieleggere assieme alla vecchia giunta ricucendo 1 contrasti 
nella DC. Ma è un fatto che in questi giorni tragici del 
terremoto a Grottaminarda è montata la collera popolare 
contro un sindaco arrogante é prepotente. Sul suo conto 
è stato raccolto un voluminoso dossier. 

n capitolo più grave riguarda gli scempi edili* consumati 
% Grottaminarda. Una commissione della Regione Campania 
ha svolto, qualche anno fa, una Inchiesta imponendo la 
sospensiona e la revoca di Ucense abusivamente oonoeaM 
a noti speculatori del posta Del sindaco al è occupata anche 
la magistratura fino a apiccare un mandato di arresto 
revocato dalla Corta di Appello, conformato dai giudice e 
poi finito In Cassaaiona. 

Uni banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire uri servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di Andrà ha 
sentito la necessità dì superare ì suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Calabria, dando origine 
uria nuova banca: la Banca Centro SudT 
La prima banca nati nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una teak 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forzi con h cortesia e l i 
comprensione di sempre. 

Sbanca centro sud 
II rapporto personale. 


